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REGIONALE 2021-2023 

 
OSSERVAZIONI ALLA MISSIONE 15 

ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO DI VENEZIA 
 
In relazione alla MISSIONE 15 si rileva che manca tutta la parte progettuale riferita al 
mutato contesto connesso all’impatto per l’emergenza COVID. 
 
La situazione emergenziale generata dalla pandemia Covid 19 ha già prodotto effetti 
devastanti per l’economia del Veneto. La situazione del mercato del lavoro, anestetizzata 
dalle misure attualmente in vigore che si protrarranno fino a marzo 2021 (blocco dei 
licenziamenti, proroga cassa integrazione), lascia immaginare scenari ben più gravi dei 
numeri che sta registrando Veneto lavoro in questo periodo. 
 
La seconda ondata epidemica autunnale ha infranto le speranze delle piccole e medie 
aziende che tanto hanno investito per la ripartenza di maggio, sia in termini di sicurezza che 
di adattamento alle nuove misure di distanziamento. 
 
Il settore turistico e commerciale ha subito una contrazione maggiore data dal fatto che i 
flussi turistici su cui si basavano le nostre città d’arte e i luoghi di villeggiatura, saranno 
bloccati per lungo tempo, almeno fino ad una sostanziale contrazione della curva dei 
contagi. 
 
Da uno studio statistico dell’Anci si stima che la sola Venezia registrerà una perdita di posti 
di lavoro di 73.000 unità. 
 
Una grave criticità emersa dalla situazione emergenziale riguarda le politiche di 
orientamento e formazione che dovrebbero indirizzare i giovani verso l’area medico-
sanitaria in tutte le diverse specializzazioni, per cercare di mitigare la grave carenza di 
personale in questo settore. 
 
I Consulenti del lavoro ritengono che in riferimento alla situazione sopra delineata è 
necessario e urgente implementare due importanti azioni: 
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ORIENTAMENTO E FORMAZIONE:  
 a. Orientamento alle professioni dell’area medica e socio-sanitaria di cui si è più 

avvertita la carenza durante tutto il periodo emergenziale in corso in collaborazione 
con gli Ordini professionali di riferimento e l’Università (medici, infermieri, tecnici, 
ecc);  

 b. Contributi da parte della regione per il sostegno agli studenti che intendono 
percorrere questo tipo di studi;  

 c. Contributi per l’avvio di attività professionali e la creazione di studi e reti 
professionali (formali e informali) per l’incentivazione della ricerca e l’innovazione 
di settore.  

  
MERCATO DEL LAVORO  

 d. Mettere in atto azioni urgenti per la riqualificazione/riconversione dei lavoratori 
che verranno espulsi dal mercato del lavoro a causa della crisi nel momento in cui 
cesseranno e si ridurranno drasticamente gli interventi statali: blocco dei 
licenziamenti e cassa integrazione;  

 e. prevedere indennità di integrazione al reddito dei lavoratori in cassa integrazione 
a zero ore o a rotazione di imprese che attivano percorsi di formazione finalizzate 
all’innalzamento delle competenze trasversali e innovative, legate allo sviluppo dell’ 
ITC; 

 f. Orientare la formazione alle nuove professionalità che si verranno a richiedere 
per effetto della riconversione dei servizi alla persona forniti in presenza in 
modalità a distanza;  

 g. Incrementare i percorsi di sviluppo di autoimprenditorialità nel settore delle 
professioni (area sanitaria-area economica-area tecnica) per contrastare la 
disoccupazione/inoccupazione dei giovani laureati. 

 
Ci si riserva di presentare ulteriori proposte ai rispettivi Assessorati, così come richiesto dal 
documento generale del Cup Veneto, al quale si rimanda. 
 
 
 
         PER IL CONSIGLIO DELL’ORDINE 
          La Presidente  
    d.ssa Patrizia Gobat 


